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Gli inizi
Cize, così la chiamavano affet-
tuosamente i suoi compatrio-
ti, era figlia di un violoncellista
e di una cuoca: la morte del pa-
dre, quando ha appena sette
anni, segna la sua vita perché
la madre, che ha altri sei figli,
decide di mandarla in un orfa-
notrofio. A 16 anni Cesaria co-
mincia a cantare, in bar e feste
private, per la meraviglia del
suo primo, ristretto pubblico:
le sue canzoni sono tristi,
sull’amore, la povertà, il mare.
È morta ieri in un ospedale
dell’isola di Sao Vicente, nel
nord dell’arcipelago di Capo
Verde, dove era nata il 27 ago-
sto di 70 anni fa.

Se ne va a 70 anni Evora, la cantante capoverdiana che ha conquistato
platee di mezzo mondo. Un successo raggiunto tardi, a Parigi, chiamata da
José Da Silva, e dove fece conoscere la «morna» languida delle sue isole

Cesaria Evora in concerto solo pochi mesi fa (giugno 2011)
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